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La valle di Gubbio, nel preappennino umbro, si estende 
in direzione NW-SE per 20 km ed ha una larghezza di 4 km. 
La sua origine è legata allo sviluppo di una faglia diretta im­
mergente a SW con un rigetto di circa 1500 m. Attraverso 
l'analisi strutturale e la ricostruzione della distribuzione dei 
depositi continentali è stato possibile formulare un modello 
sull'evoluzione tettonica e sedimentaria del bacino. 

Questa depressione tettonica durante la sua formazione 
è stata colmata da circa 400 m di sedimenti continentali del 
Pleistocene costituiti soprattutto da conglomerati, ghiaie, sab­
bie e argille con lenti di lignite, depostisi in ambiente fluvia­
le, palustre e lacustre e distribuiti parallelamente e ortogo­
nalmente rispetto all'asse del bacino. Nell'area pedemonta­
na questi sedimenti sono interdigitati con conoidi detritiche 
di versante. Tutti i corpi sedimentari presenti nel bacino, mo­
strano un'inclinazione verso NE di alcune decine di gradi. 
Dati di perforazioni profonde e indagini geofisiche indicano 
che il depocentro del bacino è localizzato a ridosso del piano 
della faglia principale. L'evoluzione del bacino è legata allo 
sviluppo progressivo di un' anticlinale da rotolamento al tetto 
della faglia, attorno ad un fulcro di rotazione che controlla 
la distribuzione dei diversi depositi sedimentari, mentre al letto 
della faglia si ha una debole risalita isostatica. 

ABSTRACT 

The Gubbio graben, in the Umbria Preappenine, extends 
in the NW-SE direction for 20 km and display an average 
width of 4 km. Its origin is related to the evolution of a SW 
dipping listric normal fault with a throw of about 1.5 km. 
The structural and sedimentary facies analysis permits to con­
struct a model for the basin evolution. This graben has been 
filled-up by 400 m thick continental sediments of the Pleisto­
cene age. The stratigraphy of the basin shows conglomerates, 
gravels, sands and clays with lenticular lignite bodies of lacus­
trine, palustrine and fluvial environment, arranged in a 
parallel and an orthogonal direction in comparision with the 
axis of the basin. These sediments in the piedmont slope are 
interfingered with debris fans. 
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All the sedimentary bodies in the basin are tilted toward 
NE by the main normal fault plane. The drilling data and 
geophysical survies show that the depocenter of the basin is 
located in the hanging-wall, of to the fault plane very dose 
to it. The evolution of a rollover anticline with a mobile in 
the space and in the time pivot point produced different dis­
tributions of the sedimentary facies, while a small amount 
of isostatic uplift occurred in the footwall. 

PAROLE CHIAVE: Bacino intramontano, faglie dirette, 
Preappennino umbro. 

KEY WORDS: Intramountain Basin, Normal Faults, Um­
bria Preapennines. 

INTRODUZIONE 

Le conche intramontane colmate da sedimenti in 
facies continentale ed originate da sistemi di faglie di­
rette caratterizzano gran parte delle catene orogeneti­
che (GrnsE, 1981). La loro genesi è collegata alla pre­
senza di un campo deformativo estensionale che può 
derivare o da un assottigliamento crostale come ad 
esempio rijts oceanici e continentali, oppure da feno­
meni di instabilità innescati dalla gravità che agiscono 
sulla catena orogenetica (PLATT & VrnssERS, 1989). A 
scala regionale, bacini distensivi possono aversi in si­
stemi di faglie trascorrenti che realizzano zone centra­
li in tensione, depresse, noti in letteratura come pull­
apart basins (AYDIN & NuR, 1982). 

Tutto il settore interno dell'Appennino tosco-um­
bro-marchigiano (Fig. 1) è interessato a partire dal Mio­
cene sup. da una fase tettonica estensionale a polarità 
nord-orientale legata ad un assottigliamento crostale 
che ha portato alla formazione del Mar Tirreno. Nel­
l'area tosco-umbro-marchigiana questa fase tettonica 
ha dato luogo alla nascita di una serie di bacini esten­
sionali disposti en echelon verso SE, realizzati da si­
stemi di faglie dirette con direzione generale NW-SE 
e con rigetti dell'ordine del migliaio di metri. Queste 
depressioni sono poi colmate parzialmente da sedimenti 
di ambiente marino e/o continentale nell'area Tosca­
na, mentre in Umbria prevalgono depositi continentali. 

Nell'area umbra (Fig. 1) possiamo individuare al­
meno tre allineamenti principali di bacini intramonta­
ni, progressivamente piu giovani verso NE: il piu in­
terno nella zona di Orvieto e ad ovest del Lago Trasi­
meno, dove il sistema di faglie estensionali della Val 
di Chiana - Valle del F. Paglia originatosi nel Plioce­
ne, ha permesso la deposizione di sedimenti di origine 
marina e continentale (AMBROSETTI et al., 1978); uno 
intermedio lungo la Valle del Tevere e la Valle Umbra, 
nelle quali sono presenti sedimenti del Pleistocene di 
origine prettamente continentale (AMBROSETTI et al. 
1987); il piu esterno è costituito dall'allineamento del 






















